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OGGETTO: MODELLI INTRASTAT E NUOVE SEMPLIFICAZIONI DAL 2026 

Dal 2026 il modello INTRA 2 bis relativo all’acquisto di beni va presentato esclusivamente dai soggetti 

passivi IVA che hanno superato la nuova soglia trimestrale di 2 milioni di euro, in almeno uno dei 4 

trimestri precedenti. In questa scheda ne riepiloghiamo la disciplina. 

MODELLI INTRASTAT E NUOVE SEMPLIFICAZIONI DAL 2026 

 
PREMESSA 

Gli INTRA acquisti assumono sempre meno “peso” per i soggetti passivi IVA 

italiani che effettuano acquisti da fornitori UE. L’opera di semplificazione, 

iniziata nel 2022 con introduzione di una soglia di esonero posta a 350.000 euro 

(su base trimestrale), prosegue con l’innalzamento della stessa a 2 milioni di 

euro, con decorrenza dagli invii relativi al mese di gennaio 2026.  

Si ricorda che dal 2022 al 2025, gli elenchi riepilogativi degli acquisti 

intracomunitari di beni (INTRA 2BIS) andavano presentati mensilmente, qualora 

l’ammontare totale trimestrale di detti acquisti fosse, per almeno uno dei 

quattro trimestri precedenti, uguale o superiore a 350.000 euro. 

Sotto tale soglia i contribuenti erano esonerati dall’adempimento, non 

essendo più prevista la presentazione del Modello INTRA 2bis con cadenza 

trimestrale. 

Con la determinazione prot. n. 84415/RU del 03.02.2026 le Dogane stabiliscono1, 

che i soggetti di cui all’art. 1 del D.M. 22.02.2010, presentano gli elenchi 

riepilogativi degli acquisti intracomunitari di beni con riferimento a periodi 

mensili, qualora l’ammontare totale trimestrale di detti acquisti sia, per almeno 

uno dei quattro trimestri precedenti, uguale o superiore a 2.000.000 di euro. 

Le disposizioni in argomento si applicano a partire dagli invii degli elenchi 

riepilogativi degli acquisti intracomunitari da effettuarsi, entro il 25.02.2026. 

Restano ferme le altre soglie previste per gli altri modelli INTRA (acquisti 

servizi e cessione di beni e servizi). 

 

Eventuali variazioni dei modelli e delle specifiche tecniche saranno 

pubblicate con preventivo avviso sul sito istituzionale dell’Agenzia delle 

Dogane e dei monopoli. Con il medesimo avviso sarà comunicata la data a 

partire dalla quale gli elenchi riepilogativi delle cessioni e degli acquisti 

 
1 di concerto con l’Agenzia delle Entrate. 



 

 

intracomunitari saranno trasmessi esclusivamente attraverso i canali telematici 

dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli. 

Secondo quanto riportato nella recente determina delle Dogane, pertanto, 

prossimamente i modelli Intrastat potranno esser trasmessi esclusivamente 

tramite i servizi telematici doganali, venendo meno l’invio tramite i servizi 

telematici dell’Agenzia delle entrate. 

In data 13.02.2026 è stato rilasciato il software di compilazione Intraweb 2026. 

 
SEMPLIFICAZION

I PER IL 
MODELLO INTRA 

2 BIS 

La presentazione degli elenchi riepilogativi degli acquisti intracomunitari di 

beni (INTRA 2BIS) avviene con riferimento a periodi mensili, qualora 

l’ammontare totale trimestrale di detti acquisti sia, per almeno uno dei quattro 

trimestri precedenti, uguale o superiore a 2 Milioni di euro. 

Tutte le informazioni contenute nel modello INTRA-2 bis sono rese per finalità 

statistiche. 

Gli acquisti intracomunitari di beni vanno riepilogati nel periodo in cui i beni 

acquistati entrano nel territorio italiano, oppure nel mese di calendario nel 

corso del quale si verifica il fatto generatore dell’imposta per le merci unionali 

sulle quali l’IVA diventa esigibile ai sensi della direttiva 2006/112/CE del 

Consiglio. 

Sono escluse dall’obbligo di indicazione negli elenchi Intrastat tutte le 

operazioni commerciali di acquisto in cui i beni non entrano nel 

territorio italiano (ad esempio l’operazione triangolare in cui il 

soggetto italiano è il promotore dell’operazione). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In blu sono riportate le caselle a compilazione facoltativa, mentre in rosso 

quelle che devono essere compilate dai soggetti di cui all’articolo 6, comma 

4 del Decreto 22.02.2010, vale a dire coloro che hanno realizzato nell’anno 

precedente, o in caso di inizio dell’attività di scambi intracomunitari, 



 

 

presumono di realizzare nell’anno in corso, un valore delle spedizioni superiore 

a 20.000.000 di euro. 

Esempi compilazione INTRA 2 bis 

1) Il contribuente Alfa Spa ha superato la soglia di 2 Milioni di euro nel IV 

trimestre 2025, pertanto è tenuto alla compilazione mensile anche nel 2026. 

Alfa Spa ha acquistato dalla Germania della merce nel mese di febbraio per 

un ammontare di 20.000 euro. 

Compila gli elenchi INTRA 2bis entro il 25.03.2026 come segue. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2) Beta srl ha effettuato acquisti intracomunitari di beni pari a: 

 400.000 euro I trimestre 2025; 

 300.000 euro II trimestre 2025; 

 250.000 euro III trimestre 2025; 

 500.000 euro IV trimestre 2025. 

Nel 2026 Beta è esonerato dalla presentazione degli elenchi INTRA 2 bis. 

3) Beta srl effettua una lavorazione per un committente DE nel mese di 

gennaio 2026. 

In ragione dei dati dell’esempio 2), Beta compilerà i seguenti modelli 

Intrastat: 

 Intra 2 bis (ingresso merce per lavorazione): esonero dalla compilazione 

 INTRA 1 quater (servizi resi): da compilare entro il 25 febbraio 

 INTRA 1 bis (uscita merce lavorata): compilare entro il 25 febbraio con natura 

transazione “5 - Transazioni successive a una lavorazione per conto terzi (che 

non comportano un trasferimento della proprietà)”. 

 
MODELLO INTRA 

1 BIS DELLE 
CESSIONI 

I soggetti che presentano gli elenchi riepilogativi relativi alle cessioni di beni 

(INTRA 1BIS) con cadenza mensile devono fornire: 



 

 

a) 
tutte le colonne, se le operazioni sono riepilogate nella riga 

dettaglio sia ai fini fiscali che statistici 

b) 

le colonne da 1 a 7, se le operazioni sono riepilogate solo ai fini 

fiscali (la colonna 5 è obbligatoria solo nel caso di operazione 

triangolare, altrimenti la compilazione della stessa è facoltativa; 

la compilazione delle colonne 6 e 7 è facoltativa) 

c) 
le colonne 1, 2 (qualora noto), 3 (qualora noto) e da 5 a 15, se le 

operazioni sono riepilogate solo ai fini statistici 

L’indicazione dei dati statistici nel Modello INTRA è facoltativa per i 

soggetti IVA che presentano detti elenchi con periodicità mensile2, 

che non hanno realizzato in alcuno dei quattro trimestri precedenti, 

cessioni intracomunitarie di beni per un ammontare totale trimestrale uguale o 

superiore a 100.000 euro. 

I soggetti che presentano gli elenchi riepilogativi con cadenza trimestrale 

devono fornire soltanto le colonne da 1 a 7 fiscali (la colonna 5 è obbligatoria 

solo nel caso di operazione triangolare, altrimenti la compilazione della stessa 

è facoltativa; la compilazione delle colonne 6 e 7 è facoltativa). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In rosso sono evidenziate le caselle fiscali ed in blu quelle statistiche. 

In giallo le caselle che devono essere compilate dai soggetti3 che hanno 

realizzato nell’anno precedente, o in caso di inizio dell’attività di scambi 

intracomunitari, presumono di realizzare nell’anno in corso, un valore delle 

spedizioni superiore a 20.000.000 di euro. 

 
2 ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera b) del D.M 22.02.2010. 
3 di cui all’art. 6, comma 4 del Decreto 22.02.2010. 



 

 

Per le spedizioni di valore inferiore a 1.000 euro è possibile compilare 

gli elenchi riepilogativi relativi alle cessioni di beni senza 

disaggregazione della nomenclatura combinata, utilizzando il codice 

unico 99500000. 

Le cessioni intracomunitarie di beni4 costituiscono cessioni non imponibili 

a condizione che i cessionari abbiano comunicato il numero di identificazione 

agli stessi attribuito da un altro Stato membro e che il cedente abbia compilato 

l'elenco di cui all'articolo 50, comma 6, o abbia debitamente giustificato 

l'incompleta o mancata compilazione dello stesso (articolo 41, comma 2-ter, 

D.L. 331/1993). 

Esempio cessione beni UE 

Il contribuente, con periodicità mensile statistica per le cessioni 

intracomunitarie di beni, ha effettuato una cessione di beni non imponibile 

articolo 41, D.L. 331/1993 nel mese di febbraio (merce con NC 84569000) verso 

il cliente francese per un valore di 10.000 euro. 

Presenta l’INTRA 1BIS entro il 25.03.2026. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
MODELLO INTRA 

1 QUATER DEI 
SERVIZI RESI 

I soggetti che presentano gli elenchi riepilogativi con cadenza mensile o 

trimestrale devono compilare le stesse colonne. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
4 di cui all’art. 41, comma 1, lettera a), e al comma 2, lettera c) del D.L. 331/1993. 



 

 

 

La compilazione delle caselle in blu (riferimento fattura, modalità di 

erogazione e di incasso) è facoltativa dal 2015; il codice del servizio (CPA) è 

riportato negli elenchi pubblicati sul sito dell’Agenzia delle Dogane. 

 
MODELLO INTRA 

2 QUATER DEI 
SERVIZI RICEVUTI 

Ai soli fini statistici, la trasmissione degli elenchi riepilogativi dei servizi 

intraunionali ricevuti (INTRA 2Quater) resta obbligatoria, con riferimento a 

periodi mensili, qualora l’ammontare totale trimestrale delle prestazioni di 

servizi ricevute dal soggetto IVA sia uguale o superiore a 100.000 euro, per 

almeno uno dei quattro trimestri precedenti. 

Relativamente alla compilazione del campo “Codice Servizio”, è inoltre 

prevista la semplificazione del ridimensionamento del livello di dettaglio 

richiesto (passaggio dal CPA a 6 cifre al CPA a 5 cifre). 

Le informazioni relative al codice IVA del fornitore, all’ammontare delle 

operazioni in valuta, alla modalità di erogazione, alla modalità di incasso e al 

Paese di pagamento non sono più rilevate negli elenchi riepilogativi relativi agli 

acquisti intracomunitari di servizi (INTRA 2Quater). 

Dal 2022 non è prevista la presentazione del Modello INTRA 2bis e del 

Modello INTRA 2quater, con cadenza trimestrale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In blu le caselle la cui compilazione è facoltativa. 

Esempio acquisto servizi UE 

Il contribuente ha ricevuto una fattura francese per prestazioni di servizio per 

30.000 euro, ma in nessuno dei quattro trimestri precedenti ha superato la soglia 

di 100.000 euro di acquisti di servizi. Pertanto, è esonerato dalla presentazione 

dell’INTRA 2quater. 

 
TERMINI DI 

PRESENTAZIONE 

I modelli INTRASTAT vanno presentati entro il giorno 25 del mese successivo al 

mese di riferimento o trimestre di riferimento. 

 

PERIODO RIFERIMENTO CESSIONI BENI E SERVIZI ACQUISTI BENI E SERVIZI 

Gennaio 25.02.2026 25.02.2026 



 

 

Febbraio 25.03.2026 25.03.2026 

Marzo 27.04.2026 27.04.2026 

1° trimestre 27.04.2026 NO 

Aprile 25.05.2026 25.05.2026 

Maggio 25.06.2026 25.06.2026 

Giugno 27.07.2026 27.07.2026 

2° trimestre 27.07.2026 NO 

Luglio 25.08.2026 25.08.2026 

Agosto 25.09.2026 25.09.2026 

Settembre 26.10.2026 26.10.2026 

3° trimestre 26.10.2026 NO 

Ottobre 25.11.2026 25.11.2026 

Novembre 28.12.2026 28.12.2026 

Dicembre 25.01.2027 25.01.2027 

4° trimestre 25.01.2027 NO 

 

Ciascun elenco riepilogativo relativo alle cessioni di beni e prestazioni di 

servizi rese, è presentato con riferimento: 

 a periodi trimestrali, per i soggetti che hanno realizzato, nei quattro trimestri 

precedenti e per ciascuna categoria di operazioni, un ammontare totale 

trimestrale non superiore a 50.000 euro; 

 periodi mensili, per i soggetti che superano il limite superiore. 

I soggetti che sono tenuti alla presentazione di un elenco riepilogativo con 

periodicità trimestrale possono presentarlo con periodicità mensile per l'intero 

anno solare. 

I soggetti che presentano un elenco riepilogativo con periodicità 

trimestrale, e che, nel corso di un trimestre, superano la soglia indicata, 

presentano l'elenco riepilogativo con periodicità mensile a partire dal mese 

successivo in cui tale soglia è superata. In tal caso sono presentati gli elenchi 

riepilogativi, appositamente contrassegnati, per i periodi mensili già trascorsi. 

I soggetti che presentano l'elenco riepilogativo con periodicità trimestrale 

fanno riferimento ai quattro trimestri che compongono l'anno solare. 

Gli elenchi riepilogativi delle prestazioni di servizi non comprendono le 

operazioni per le quali non è dovuta l'imposta nello Stato membro in 

cui è stabilito il committente. 



 

 

Sono riepilogati i dati delle operazioni registrate o soggette a registrazione, 

ai sensi delle disposizioni in materia di imposta sul valore aggiunto, nel periodo 

di riferimento. In caso di variazioni intervenute successivamente alla 

presentazione degli elenchi, le conseguenti rettifiche sono indicate negli 

elenchi relativi al periodo nel corso del quale dette rettifiche sono state 

registrate. 

I soggetti che hanno realizzato nell'anno precedente o, in caso d'inizio 

dell’attività di scambi intracomunitari, presumono di realizzare nell'anno in 

corso, un valore delle spedizioni o degli arrivi superiore ad euro 20.000.000 

indicano i dati relativi al valore statistico, alle condizioni di consegna ed al 

modo di trasporto nella parte statistica degli elenchi relativi alle cessioni 

intracomunitarie e, rispettivamente, agli acquisti intracomunitari di cui all'art. 1, 

comma 1, lettera a), n. 1) e di cui all'art. 1, comma 1, lettera b), n. 1). 

 

Tabella riepilogativa obblighi di presentazione – soglie 2026 con 

riferimento ai quattro trimestri precedenti 

ACQUISTO DI 

BENI 

ammontare < 2.000.000 euro 

Adempimento abrogato 

ammontare >= 2.000.000 euro 

Modello mensile 

ACQUISTO DI 

SERVIZI 

ammontare < 100.000 euro 

Adempimento abrogato 

ammontare >= 100.000 euro 

Modello mensile 

CESSIONI DI 

BENI 

ammontare < 50.000 euro 

Modello trimestrale 

Ammontare >= 50.000 euro 

Modello mensile (per i dati solo 

statistici, soglia di compilazione 

obbligatoria >= 100.000 euro) 

CESSIONE DI 

SERVIZI 

ammontare < 50.000 euro 

Modello trimestrale 

ammontare >= 50.000 euro 

Modello mensile 
 

 

Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento  

Distinti saluti 

 

 
 
 

 

 

 

 

 


